
 

- Bando di attuazione della misura 125.2 - 
Pagina 1 di 17 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

1. Riferimenti normativi

 
I principali presupposti normativi a base del presente bando sono i seguenti : 

 Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 21 giugno 2005 e s.m.i.; 

 Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20 settembre 2005 e s.m.i.; 

 Regolamento (CE) n. 1975 della Commissione del 7 dicembre 2006 e 
s.m.i.; 

 Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15 dicembre 2006 e 
s.m.i.; 

 Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n. 
1205 del 20.03.2008 e s.m.i.; 

 Regolamento (CE) 73/2009 del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme 
comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito 
della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a 
favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, 
(CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 
1782/2003 e successive modifiche; 

 Decisione della Commissione Europea C(2010) 1261 del 2-3-2010 che 
approva la revisione del PSR Campania 2007-2013 e modifica la decisione 
della Commissione C(2007) 5712 del 20 novembre 2007 recante 
approvazione del programma di sviluppo rurale recepita con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 283 del 19/03/2010; 

 Legge 4 giugno 2010, n. 96 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 2009”; 

 D. L gs n. 163 del 12/04/2006  e s.m.i. e relativo regolamento di 
attuazione vigente; 

 L.R. n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e 
delle forniture in Campania”; 

 Regolamento regionale di attuazione della L.R 3/07, approvato con DGR 
n. 1888 del 22.11.2009; 
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 DGR 464 del 25 marzo 2010 “Art. 19 della legge regionale 27.02.2007 n. 3 
- Approvazione schemi di bandi tipo, lettere di invito e modelli di 
dichiarazione”;  

 Protocollo di legalità di cui alla DGR n. 1601 del 7.9.07; 

 Le vigenti disposizioni generali per l’attuazione dei bandi di misura del 
PSR Campania 2007-2013; 

 Le vigenti "Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 
rurale e ad interventi analoghi" redatte dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 

2. Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per l’attuazione della Misura 125 sottomisura 2 per il 
presente bando è fissata in euro 10.000.000,00. 

 

3. Finalità della Misura e tipologie di intervento

 
Sono oggetto di finanziamento esclusivamente opere infrastrutturali di 
proprietà pubblica consistenti nella realizzazione di sistemi innovativi di 
trasporto dei prodotti e dei mezzi tecnici nonché degli operatori, a servizio di 
una pluralità di aziende, sia agricole che forestali, quali ad esempio monorotaie, 
funivie ecc..  
Si tratta in particolare  di sistemi di trasporto per tutte le necessità connesse alle 
coltivazioni agro-forestali ad integrazione e/o in sostituzione di viabilità 
“tradizionale”, soprattutto in quegli ambiti territoriali dove le forti pendenze  
rappresentano un fattore decisamente limitativo, se non addirittura ostativo, 
alla movimentazione di prodotti agricoli/forestali. 
La tipologia sopra descritta è di esclusiva competenza del FEARS e pertanto non 
rientra nella competenza del FESR. 
Sono escluse da questa tipologia di investimento proposte di iniziative che 
abbiano finalità turistiche e/o di mero trasporto di persone non interessate alle 
operazioni di attività agro-forestale. 

 

4. Ambiti territoriali di attuazione

 
La presente tipologia trova applicazione in tutto il territorio regionale 
limitatamente alle aree definite agricole (zona E) da strumenti urbanistici 
comunali. 

 

5. Soggetti beneficiari dell’intervento 

 
Sono destinatari dei finanziamenti: 

 Comuni. 
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 Comunità Montane: solo se il progetto proposto ricade in due o più 
comuni laddove non sia stato individuato un Comune capofila.  

 

 

6. Requisiti di ammissibilità 

 
I soggetti destinatari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, 
sono obbligati, preventivamente, alla costituzione o all’aggiornamento del 
fascicolo anagrafico, così come indicato nelle disposizioni generali. 
Le informazioni contenute nel fascicolo anagrafico costituiscono parte 
integrante e sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini 
dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza dei dati indicati nel 
fascicolo con quelli riportati nella domanda di aiuto comportano la non 
ammissibilità della domanda di aiuto. 
I soggetti destinatari di finanziamento, al fine di poter accedere al contributo, 
dovranno rispettare le condizioni di seguito specificate: 
 

 non avere beneficiato per la stessa iniziativa di finanziamenti pubblici nei 
dieci anni antecedenti la data di presentazione della domanda; 

 essere dotati di strumento urbanistico vigente quale P.R.G.C. (Piano 
Regolatore Generale Comunale), PUT (Piano Urbanistico Territoriale 
dell’Area Sorrentina Amalfitana) oppure P.U.C. (Piano Urbanistico 
Comunale) anche solo adottato; 

 presentare proposte progettuali che prevedono interventi infrastrutturali a 
servizio di almeno 5 aziende agricole e/o forestali per una superficie servita 
di almeno 5 Ha. 

Non possono fruire delle agevolazioni previste dalla presente misura i soggetti 
già destinatari di finanziamenti a valere su Fondi FEOGA (Orientamento e 
PSR 2000-2006) e FEASR, i quali si trovino nelle seguenti condizioni: 
- nell’anno civile in corso o in quello precedente sono stati emessi 
provvedimenti definitivi di revoca dei benefici concessi non determinati da 
espressa volontà di rinuncia manifestata dagli interessati; 
- sono stati adottati e permangono ancora vigenti provvedimenti di 
sospensione del finanziamento; 
- nell’anno civile in corso o in quello precedente si sia dato corso alle 
procedure di recupero delle somme liquidate e garantite con dichiarazione di 
impegno sottoscritta dal legale rappresentante; 
- è ancora atteso il pagamento delle sanzioni comminate e/o la restituzione 
dei finanziamenti liquidati sulla base di provvedimenti provinciali e/o 
regionali adottati. 
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7. Regime di incentivazione 

 
Importo massimo finanziabile  
Per la realizzazione degli interventi è previsto un contributo pubblico in conto 
capitale la cui entità è pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile in sede di 
istruttoria tecnica. 
L’importo massimo dell’investimento è fissato in € 400.000,00 al netto dell’IVA 
per singolo progetto. 

 

8. Spese ammissibili 

 
Le voci di spesa devono risultare conformi alle norme comunitarie, nazionali 
nonché alle disposizioni generali.  
Ai fini della determinazione del contributo pubblico concedibile, le singole voci 
di costo saranno riportate nel computo metrico utilizzando i codici  e gli importi  
del “Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche” vigente al momento della 
presentazione della domanda di finanziamento;  per le opere di ingegneria 
naturalistica si farà ricorso al relativo prezzario vigente . 
Inoltre, per la formulazione di nuovi prezzi o prezzi aggiunti, si farà ricorso 
all’analisi di mercato e dei prezzi, avvalendosi della metodologia indicata nelle 
“Avvertenze generali” del citato Prezzario dei lavori. 
L’analisi dei prezzi andrà supportata da dichiarazione a firma, oltre che del 
progettista, anche del Responsabile del Procedimento dalla quale si evinca 
chiaramente la necessità dell’utilizzo di una nuova categoria di costo. 
 
Le opere eseguite con materiali o tecnologie avanzate, nonché con tecniche di 
ingegneria naturalistica andranno computate separatamente ed il totale dei 
costi, ad essi relativi, dovrà essere espresso in termini percentuali rispetto 
all’importo dei lavori a base d’asta.  
 L’ammontare delle voci di costo dei lavori, comprensive delle somme a 
disposizione della stazione appaltante, determina il quadro economico delle 
spese relative al progetto da includere nella relazione tecnica, redatto nella 
modalità di seguito indicata: 
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A – Lavori 
A.1 Importo soggetto a ribasso                           € ______________ 
A.2 Oneri per la sicurezza  (max 3,5% di A1)  €  ______________ 

                                     TOTALE A (A1+A2)        €  ______________ 
 

 B – Somme a disposizione della stazione appaltante:  
B.1 Imprevisti (max. 5% di A)1                           € _______________ 
B.2 Spese tecniche  e generali2                           € _______________ 
B.3 IVA (20% ai A1+A2+B1+B2)                       € ______________ 
B.4 Spese per acquisizione aree 3                      €  ______________ 

                                         TOTALE B                            €  ______________ 
 
           TOTALE INVESTIMENTO (A+B)              €   ______________ 
 
Ai sensi dell'art.71, punto a) del Reg. (CE) n. 1698/2005,  non è  ammissibile a 
contributo del FEASR l’ IVA, tranne l'IVA non recuperabile se realmente e 
definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui 
all'articolo 4, paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del 
Consiglio, del 17 maggio.  
Per i soggetti pubblici, quali lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri 
organismi di diritto pubblico, qualora beneficiari di misure a valere sul PSR 
CAMPANIA 2007-2013, il riconoscimento dell’IVA potrà avvenire, a seguito di 
specifica richiesta inoltrata allo stesso soggetto che ha istruito l’istanza di 
finanziamento di cui si è beneficiario, e graverà sul fondo speciale IVA.  
Resta inteso che la procedura di liquidazione dell’IVA resterà del tutto estranea e 
distinta dalle consuete procedure di rendicontazione adottate dall’Organismo 
Pagatore secondo le regole comunitarie. 
Le procedure per l’accesso al Fondo Speciale IVA sono disciplinate dal DRD n° 24 
del 14/04/2010, al quale si rimanda. 
Costituisce ulteriore riferimento per la determinazione dell’ammissibilità delle 
spese il documento predisposto dal Ministero dell’Economia d’intesa con il 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, concernente “Linee 
guida per la determinazione delle spese ammissibili dei Programmi di Sviluppo 

                                            
1
   Nel caso in cui il beneficiario utilizzi gli Imprevisti (B1) motiverà tale necessità con una 

dettagliata relazione tecnica sottoscritta dalla direzione dei lavori e dal RUP e trasmessa al 
Soggetto attuatore (vedi par 10). 

2   Le spese tecniche e generali, saranno riconosciute fino alla concorrenza massima del 12% 
dell’importo complessivo dei lavori (A+B1+B4 ), ovvero del 7% in caso di attrezzature, e 
comprendono:  

 compensi per prestazioni tecniche per il cui incarico la stazione appaltante utilizzerà le 
procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa vigente e richiamate nelle 
disposizioni generali;  

 incentivo alla progettazione  di cui all’art. 92 del D. Lgs 163/06;  

 spese di gara 
 spese di pubblicità (es. cartelli informativi)  

 spese di apertura e tenuta del conto corrente/sottoconto “dedicato” alle movimentazioni 
finanziarie. 

3  Le spese per espropri e/o servitù sono rimborsabili in una percentuale massima del 10% della 
voce A e si intendono incluse di spese per attività di supporto.  
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Rurale e degli interventi analoghi”, approvato dalla Conferenza Permanente per 
i rapporti Stato-Regioni il 18.11.2010 e s.m.i..  
 
Indirizzi e prescrizioni tecniche 
Gli interventi previsti da questa tipologia riguardano sistemi di trasporto di 
prodotti, mezzi tecnici nonché degli operatori, finalizzati a migliorare 
l’accessibilità a fondi collocati in aree con terreni fortemente acclivi, laddove, 
per ragioni economiche o di impatto ambientale non risulta conveniente, o 
tecnicamente possibile, realizzare e o ripristinare infrastrutture viarie. Nella 
progettazione dei sistemi innovativi di trasporto si dovrà tener conto di quanto 
di seguito indicato: 

 minimo impatto ambientale  

 sistemazione delle strutture portanti preferibilmente lungo le linee di 
confine delle proprietà o comunque in posizione tale da arrecare il minor 
disagio possibile ai fondi; 

 collocazione della stazione di partenza, laddove possibile, in prossimità 
di una strada per agevolare le operazioni di carico e scarico di merci. 

Tali sistemi sono costituiti da impianti: 

 a fune 

 su profilati metallici 
Nell’ambito del primo sistema sono finanziabili impianti composti da una via di 
corsa, realizzata su una o più funi fra le due stazioni estreme, eventualmente 
sostenuta lungo il tracciato da uno o più sostegni intermedi. 
Nell’ambito dei sistemi di trasporto su profilati metallici, sono finanziabili le 
monorotaie con le seguenti caratteristiche tecniche: 

 peso trasportabile: da 200 ai 1500 Kg; 

 alimentazione: a carburante o elettrica; 

 pendenza: massimo angolo 45°; 
 
I principali lavori ed opere finanziabili per questa tipologia di intervento sono 
composte da: 

 creazione/sistemazione di fondazioni o punti di appoggio;  

 stazione di partenza;  

 piazzole di arrivo e di eventuali aree intermedie di sosta; 

 convogli con: gruppo motore, carrelli con sedili passeggeri, sistemi 
frenanti; 

 brevi tratti viari di accesso alle piazzole di  partenza, intermedie e di 
arrivo;  

 punti di illuminazione; 

 impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile opportunamente 
dimensionati per l’alimentazione dell’impianto;  

 cartellonistica di segnalazione.  
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9. Criteri di selezione 

 
La valutazione delle istanze viene effettuata attraverso l’istruttoria tecnico-
amministrativa supportata da verifica dello stato dei luoghi. 
I progetti presentati sono valutati sulla base di parametri relativi a: 

 Aspetti territoriali 

 Validità del progetto distinta in due categorie: 

 caratteristiche del progetto 

 economicità del progetto  
Il punteggio totale assegnabile a ciascun progetto è pari a 100: beneficiano degli 
aiuti le iniziative con un punteggio complessivo pari ad almeno 51 di cui 35 
ottenuti a favore della categoria “Validità del progetto” ed inserite nella 
graduatoria unica regionale in ordine decrescente di punteggio. In caso di parità 
di punteggio (punteggio totale e di validità del progetto) acquisisce priorità il 
progetto proposto che va a servire maggiore Superficie Agricola Utilizzata 
(S.A.U.). 
Lo scorrimento della graduatoria avverrà fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili.  
Di seguito sono indicate le declaratorie di ciascun fattore di valutazione e nelle 
tabelle successive si indicano i relativi punteggi:  
a) Aspetti territoriali 
Macroarea di appartenenza 
Relativamente a questa tipologia di intervento è stabilito un ordine di priorità 
decrescente per macroarea così distinto: 

 Macroarea A3 – D1 e D2 

 Macroaree C  

 Macroaree  A1 – A2 - B 
Numero di abitanti 
I progetti sono valutati sulla base della popolazione residente (attestazione del 
competente ufficio comunale fornita su base Istat ultimo aggiornamento 
annuale www.demo.istat.it):  

 popolazione residente < o = 2500 abitanti  

 popolazione compresa tra 2501 e 5000 abitanti  

 popolazione residente > 5000 abitanti  
Ruralità del territorio 
I progetti sono valutati sulla base del  rapporto tra Superficie Agricola Totale 
(SAT) e  Superficie Totale Comunale (STC):  

 percentuale superiore a 50%  

 percentuale superiore a 35% fino a 50%  

 percentuale inferiore   al 35 %  
Interventi ubicati nei territori ricadenti in zone sensibili 
Si tratta di aree protette istituite ai sensi di normativa nazionale o regionale 
ovvero aree  caratterizzate dalla presenza di filiere produttive tipiche (aree DOC, 
DOP, IGP)   
Ubicazione del comune oggetto d’intervento 
Il progetto è valutato sulla base della classificazione del territorio comunale in 
area di montagna o svantaggiata, così come definito ai sensi del Reg 268/75/CE: 

 Completamente ricadente in area di montagna/area svantaggiata 
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 Parzialmente ricadente in area di montagna/area svantaggiata 

 Non ricadente in area di montagna/area svantaggiata 
 
b) Validità  del progetto 

b.1  Caratteristiche del progetto  
Cantierabilità dei lavori 
E’ valutato il grado di cantierabilità dei progetti ovvero la loro immediata 
appaltabilità /esecuzione così come di seguito evidenziato: 

 Progetto esecutivo                         
 Progetto definitivo                                                  

Ordinamento colturale prevalente 
Il punteggio varia  in funzione dell’ordinamento colturale che l’infrastruttura 
va a servire. In caso di colture promiscue prevale la coltura con numero di 
ettari maggiore.  
Le priorità colturali in ordine decrescente sono così individuate: 

 Limonicolo, viticolo, olivicolo  
 Castanicolo da frutto/ noccioleto 
 Bosco ceduo 

 Numero di strutture aziendali agricole/forestali  servite 
I progetti sono valutati in base al grado di coinvolgimento delle aziende 
agricole/forestali servite dalla infrastruttura oggetto di intervento  

  a servizio di oltre 20 aziende  
  a servizio di un numero di aziende compreso tra 16 e 20 
  a servizio di un numero di aziende compreso tra 11 e 15  
  a servizio di un numero di aziende compreso tra 6 e 10 
  5 aziende servite  

 Superficie agricola utilizzata (SAU) servita – Superficie  boschive   
I progetti sono valutati in base alla SAU o superficie boschiva servita  
direttamente dall’impianto oggetto di intervento: 

 SAU > di 20 Ha  
 SAU compresa tra 20,0 Ha e 15,0 Ha   
 SAU compresa tra 15,0 e 10,0 Ha 
 SAU compresa tra 10,0 e 8,0 Ha  
 SAU compresa  tra 8 ha  e  5,0 Ha    

Pendenza tra stazione partenza e piazzola di arrivo  
Il punteggio viene fissato in base alla pendenza media percentuale 
dell’area nella quale ricade l’intervento (da esplicitare nella relazione 
tecnica di progetto): 

 maggiore del 35%;  
 maggiore del 30%  e fino al 35%; 
 inferiore o uguale al 30%.  

Presenza di strutture destinate alla raccolta, stoccaggio, lavorazione, 
conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. 
Il punteggio viene fissato sulla base della presenza o assenza di strutture 
connesse alla produzione agricola ubicate nell’ambito comunale.   

 
   b.2  Economicità del progetto 

Costo totale/metri lineari di strutture da realizzare  
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Il costo è riferito alla voce A1 del quadro economico. Questo fattore di 
valutazione definisce il costo unitario dell’investimento rispetto ai metri lineari 
di struttura da realizzare: il valore espresso dal rapporto è inversamente 
proporzionale al punteggio acquisito: 

 importo inferiore a 350 €/mt 

 importo maggiore di 350 fino a 375 €/mt 

 importo maggiore di 375 fino a 400 €/mt 

 importo maggiore di 400 fino a 425 €/mt 

 importo maggiore di 425 fino a 450 €/mt 

 importo > a 450 €/mt 
Costo totale/ha di SAU servita o /ha di superficie boscata 
Il costo è riferito alla voce A1 del quadro economico. I progetti sono valutati in 
base al costo dell’investimento per unità di superficie servita in ordine ai 
seguenti valori: 

 importo inferiore a 17.500,00  

 importo maggiore di 17.500,00 fino a 21.000,00 

 importo maggiore di 21.000,00 fino a 25.000,00 

 importo maggiore di 25.000,00 fino a 30.000,00 

 importo > a 30.000,00 
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10. Proroghe, varianti e recesso dai benefici 

 
Le proroghe, le varianti e il recesso dai benefici sono disciplinati nelle 
disposizioni generali per l’attuazione delle misure. 
Le modifiche di dettaglio e le perizie di assestamento, fermo restando il 
contributo rideterminato dopo la gara di appalto, sebbene non costituiscano 
variante, vanno comunque comunicate all’Ente attuatore. 

 

11. Presentazione della domanda di aiuto e documentazione 
richiesta

 
Per l’attuazione della presente misura viene adottata la formula del “bando 
aperto a sessioni predeterminate”, come indicato nelle disposizioni generali. 
 
Soggetti attuatori degli interventi sono i Settori provinciali regionali, e, per i 
beneficiari ricadenti nel territorio di Napoli e Salerno, le rispettive Province. 
 
I richiedenti, per accedere alle agevolazioni, dovranno far pervenire al soggetto 
attuatore: 

 l’istanza di finanziamento; 

 il formulario di presentazione del progetto d’investimento; 

 il progetto definitivo/esecutivo ai sensi di legge, corredato dalle 
autorizzazioni occorrenti; 

 la documentazione amministrativa richiesta. 
 
La documentazione dovrà essere contenuta in un plico chiuso riportante, sul 
frontespizio, la dizione “PSR Campania 2007-2013 – Misura 125 – Sottomisura 
2 Tipologia C “ e il nominativo, il recapito postale, nonché il numero di fax del 
richiedente, come da Disposizioni generali. 
Circa le modalità da seguire per la presentazione delle domande si faccia 
riferimento a quanto indicato dalle Disposizioni Generali per l’attuazione delle 
Misure. 
L’istanza e il formulario dovranno essere generati utilizzando esclusivamente il 
portale della Regione Campania. Al termine degli inserimenti, attraverso la 
prevista funzione, verranno prodotti i documenti stampati che dovranno, pena 
inaccettabilità della richiesta, essere sottoscritti dal richiedente. 
Il richiedente ha facoltà di scegliere di presentare progetto definitivo o 
esecutivo. La scelta dell’uno o dell’altro livello di progettazione sarà 
diversamente valutata in sede di istruttoria (vedi il paragrafo “Criteri di 
selezione dei progetti ammissibili”). 
Documentazione richiesta 
La domanda di finanziamento dovrà essere corredata della seguente 
documentazione: 
1. Progetto definitivo, redatto  ai sensi del comma 4 art. 93 del D. Lgs 163/06 

corredato dei documenti di cui al regolamento di attuazione vigente, o di 
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progetto esecutivo, redatto  ai sensi del comma 5 art. 93 del D. Lgs 163/06 e 
corredato dei documenti di cui al regolamento di attuazione vigente. 
 

2. Stralcio del P.R.G. – o del P.di F. o del P.U.C. o P.U.T., in copia autenticata 
con individuazione dell’area interessata dall’intervento proposto. Non sono 
ammessi altri riferimenti urbanistici. 

 
3. Parere favorevole dell’Autorità di Bacino territorialmente competente per i 

casi previsti dalle rispettive discipline normative e/o misure di salvaguardia 
di cui alla L. 183/89 s.m.i . 

 
4. Parere sulla Valutazione di incidenza per gli interventi in aree individuate 

come Area Natura 2000 (SIC e ZPS) in ottemperanza all’art 5 del DPR n. 
357 dell’8.9.1997 e s.m.p. 

 
5. Parere rilasciato dalla Soprintendenza BB.AA.SS se l’area di intervento 

ricade in zona sottoposta a vincolo ai sensi del D. Lgs  42/04 s.m.i. 
 

6. Autorizzazione allo svincolo idrogeologico rilasciato nelle zone sottoposte a 
vincolo per motivi idrogeologici, ai sensi dell’art. 23 Legge Regionale n.11 
del 07 maggio 1996, dall’Ente territorialmente competente. 

 
7. Nulla osta rilasciato dall’Ente Parco (Nazionale o regionale) competente ai 

sensi dell’art. 13 della L. 394/91 se il progetto ricade in aree interessate a 
tale vincolo. 

 
Nel caso la stazione appaltante scelga di avanzare richiesta di finanziamento per 
la realizzazione di un intervento su progettazione esecutiva (comma 5 art. 93 del 
D. Lgs 163/06), i documenti indicati dal punto 1 al punto 7 si considerano 
essenziali e, pertanto la mancata presentazione, ne comporta la non 
ammissibilità. 
Nel caso in cui invece la stazione appaltante presenti richiesta di finanziamento 
per un intervento su progettazione definitiva (comma 4 art. 93 del D. Lgs. 
163/06) si considerano essenziali per l’ammissibilità i documenti indicati dal 
punto 1 al punto 3. I rimanenti, ancorché obbligatori, saranno presentati, 
unitamente al progetto esecutivo, al soggetto attuatore entro e non oltre 80 
giorni consecutivi dalla scadenza della sessione in cui è stata presentata la 
domanda di finanziamento e comunque prima della pubblicazione della 
graduatoria definitiva. In caso di mancato rispetto dei termini indicati, il 
progetto, ancorchè già inserito in graduatoria provvisoria, decadrà dal diritto di 
contributo. 
Nel caso in cui l’intervento proposto non sia assoggettabile ai pareri di cui ai 
punti da 3 a 7 il Responsabile Unico del Procedimento, unitamente al 
progettista, produrrà apposita dichiarazione di inesistenza vincolo/i. 
Gli atti progettuali, a prescindere dal livello di dettaglio di progettazione 
dovranno essere corredati dalla seguente documentazione: 

 stralcio aerofotogrammetrico dell’area interessata dall’intervento; 
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 documentazione fotografica dello stato dei luoghi corredata di 
planimetria in adeguata scala di rappresentazione riportanti i punti di 
presa ed i relativi coni ottici; 

 mappa catastale aggiornata con indicazione delle particelle interessate 
dall’intervento opportunamente rappresentato ed, in caso di espropri, 
piano particellare grafico e descrittivo delle aree da espropriare; 

 piano di gestione dell’impianto. Il piano di gestione dovrà prevedere: le 
aziende agricole e/o forestali interessate,  le attività da svolgere, il 
soggetto gestore, il numero di utenze coinvolte, i tempi di utilizzazione 
nonché i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria, eventuali 
modalità di affidamento a terzi; 

 deliberazione/i dell’organo competente che: 
- approva il progetto definitivo o esecutivo e la relativa previsione di 

spesa;  
- nomina il responsabile del procedimento; 
- approva il piano triennale delle opere pubbliche dal quale si evinca 

l’intervento richiesto a finanziamento; 

 attestazione/i del legale rappresentante che riporti: 
 la destinazione urbanistica alla data di presentazione della 

domanda, specificando altresì che non sono in corso varianti 
urbanistiche dell’area oggetto di intervento; 

 numero di abitanti residenti; 
 inesistenza di vincolo/i sull’area oggetto di intervento, a firma del 

RUP e progettista (solo se ricorre). 
 l'elenco delle aziende agricole/forestali servite con eventuali 

servitù di passaggio;  
 gli ettari di SAU/superficie boscata interessati dall’intervento 

proposto con indicazione delle particelle catastali; 
 l’ordinamento colturale prevalente servito dall’intervento; 
 l'elenco delle strutture destinate alla lavorazione/conservazione 

dei prodotti. 
Inoltre, a corredo della documentazione suddetta, il beneficiario, utilizzando il 
modello prodotto dalla procedura informatica, dovrà inoltre dichiarare: 

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto del presente bando di 
attuazione e delle disposizioni generali e di accettare gli obblighi 
derivanti dalle disposizioni in essi contenute; 

 la conformità tra la versione cartacea e quella informatica della 
domanda; 

 di essere a conoscenza delle sanzioni amministrative e penali previste 
dalla normativa vigente in caso di violazione degli obblighi assunti;  

 di essere pienamente a conoscenza delle conseguenze derivanti dalla 
inosservanza degli adempimenti riportati nelle norme che regolano 
l’erogazione dei premi previsti dall’attuazione del PSR 2007-2013 della 
Regione Campania. 

 che l’opera si realizza interamente su suolo pubblico ovvero che è in 
corso la procedura di esproprio ai sensi del D.P.R. 327/01 indicando le 
particelle interessate.  
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Saranno altresì rese dal legale rappresentante del beneficiario ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. 445/00 le seguenti dichiarazioni: 

 
 di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con 

emissione di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero 
con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. 
per reati contro la Pubblica Amministrazione e per i delitti di truffa 
aggravata (se il fatto è commesso in danno dello Stato o di un altro ente 
pubblico:art. 640 co. 2 n. 1 c.p.), truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.), partecipazione a una 
organizzazione criminale (art. 416 – bis c.p.), riciclaggio (art. 648 – bis 
c.p.), impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 – 
ter c.p.); 

 che l’Ente non si trova in dissesto finanziario o in caso contrario è stato 
approvato il piano di risanamento finanziario e l’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato. 

Attesa l’urgenza di accelerare al massimo l’iter di realizzazione degli 
interventi, anche al fine di evitare il rischio di disimpegno automatico delle 
risorse finanziarie da parte dell’U.E., le istanze che fossero corredate da 
documentazione o dichiarazioni carenti o incomplete non saranno ammesse 
a valutazione (non è ammessa l’integrazione delle istanze) e non saranno  
restituite. 

 

12. Presentazione delle domande di pagamento e documentazione 
richiesta

 
Domande di pagamento per anticipazioni e di pagamento per stato 
di avanzamento (SAL) 
I beneficiari dei finanziamenti potranno richiedere l’erogazione di un’unica 
anticipazione del contributo pubblico spettante, di importo definito dalla 
vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale, secondo le modalità 
indicate nelle disposizioni generali e che verrà corrisposta dall’Organismo 
Pagatore AGEA. 
Qualora dalle verifiche risultasse che successivamente all’erogazione 
dell’anticipazione da parte dell’Organismo Pagatore, l’esecuzione degli 
investimenti è stata sospesa senza motivo e/o che la somma ricevuta  è stata 
anche solo in parte utilizzata per fini diversi da quelli previsti, il Soggetto 
Attuatore da’ corso alle procedure di revoca dell’aiuto e di recupero della 
somma erogata. 
Per la realizzazione dei progetti, i beneficiari possono richiedere pagamenti 
pro quota del contributo concesso in relazione allo stato di realizzazione 
dell’investimento ammesso (liquidazione parziale per stati di avanzamento). 
Le domande di pagamento per SAL potranno essere presentate entro un 
tempo massimo fissato al 90% dell’intero periodo a disposizione per la 
conclusione dell’intervento (es.: se la conclusione dell’intervento è fissata in 
210 giorni, il SAL potrà essere richiesto fino al 190° giorno) . 
Anche alla domanda di liquidazione parziale del contributo dovrà essere 
allegata la Documentazione di spesa di rito. 
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Sulla base degli esiti delle istruttorie svolte si disporranno i pagamenti degli 
aiuti spettanti. Questi potranno essere ridotti per garantire che, prima del 
saldo finale, le somme già corrisposte per anticipazione e liquidazioni parziali 
per stati di avanzamento non risultino complessivamente superiori al 90% 
dell’importo totale dell’aiuto totale concesso, compreso l’eventuale importo 
pagato come anticipazione. 
 
Domanda di pagamento saldo finale 
Entro il termine stabilito per l’ultimazione dei lavori ovvero entro le scadenze 
fissate da eventuali provvedimenti di proroga, andrà presentata all’attuatore della 
misura, con idoneo mezzo atto ad accertare l’avvenuta ricezione da parte degli 
uffici del Soggetto Attuatore la domanda di pagamento per saldo dell’importo 
ammesso a finanziamento. Tale domanda attiverà la procedura di accertamento 
in situ per verificare che l’attuazione del progetto finanziato sia conforme a quello 
approvato.  
I termini temporali entro cui l’iniziativa ammessa a finanziamento deve essere 
completata, fatte salve eventuali proroghe concesse al beneficiario, includono la 
gestione amministrativa dell’intervento e vengono fissati nell’atto di concessione 
del finanziamento. 
La domanda di pagamento potrà ritenersi ammissibile solo se completa di tutti i 
documenti e le dichiarazioni necessarie ed indicate nella comunicazione di 
riconoscimento del finanziamento.  
In assenza di formale e valida domanda di pagamento per saldo prodotta dal 
beneficiario nei termini assegnati per la realizzazione dell’intervento, fatta salva 
l’esistenza di validi motivi a giustificare il ritardo, si procederà alla revoca del 
finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per 
anticipazione e/o per liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 
Ai fini della determinazione dell’importo del contributo spettante, possono essere 
considerate esclusivamente le sole spese effettivamente sostenute per la 
realizzazione dell’intervento, fino al limite indicato  nel provvedimento di 
concessione dei benefici, che: 

 risultano effettuate nel periodo intercorrente fra la data di presentazione 
del progetto o del provvedimento di concessione degli aiuti  ad eccezione 
delle spese di progettazione per le quali la data di ammissibilità a 
decorrere dal 20.11.2007; 

 siano presenti nell’estratto conto corrente dedicato; 

 siano comprovate da fatture quietanzate dai venditori/creditori.  
Sono riconosciute le parcelle dei professionisti che hanno prestato la propria 
opera nell’attuazione e/o progettazione degli interventi. 
Tutte le spese devono essere effettuate secondo le modalità indicate nelle 
disposizioni generali. 
Nei casi in cui verrà accertata la parziale attuazione del progetto ammesso ai 
benefici dovrà verificarsi che l’incompleta realizzazione degli investimenti non 
faccia venir meno le condizioni di ammissibilità a finanziamento dell’iniziativa già 
indicate per le varianti. 
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13. Impegni del beneficiario 

 
Il beneficiario si impegna a: 

 rispettare gli obblighi previsti dal presente bando; 

 non richiedere e a non percepire altri contributi pubblici per gli 
investimenti finanziati; 

 non distogliere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati per 
almeno 10 anni dalla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione; 

 conservare la documentazione tecnica-amministrativa-contabile relativa 
all’intervento per 10 anni dalla data di liquidazione del contributo 
nonché ad esibirla in caso di controlli e verifiche svolte dagli uffici 
preposti; 

 assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che 
l’Amministrazione riterrà di dover effettuare; 

 rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività finanziate; 

 assicurare la gestione e la manutenzione delle opere realizzate per 
almeno 10 anni a decorrere dalla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione.  

 

14. Controlli 

 
I controlli amministrativi sono previsti per verificare il rispetto delle 
condizioni di concessione e dei relativi impegni assunti.  
I controlli saranno effettuati secondo quanto desumibile dal presente bando, 
integrato con le disposizioni generali. 
Le accertate false dichiarazioni, a qualsiasi titolo rese, comporteranno, oltre 
alla denunzia alla competente autorità giudiziaria: 

 la revoca del finanziamento concesso; 

 l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate 
degli interessi di legge; 

 l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie; 

 l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti 
nell’ambito della stessa misura per l’anno civile in corso e per l’anno 
civile successivo. 

Qualora durante l’attività di controllo da parte dell’amministrazione dovesse 
risultare che il beneficiario ha chiesto e ottenuto altri aiuti, per la realizzazione 
dei medesimi investimenti previsti dal progetto presentato, si darà corso alle 
procedure di revoca dell’aiuto e di recupero delle somme eventualmente 
erogate, secondo le procedure indicate dall’Organismo Pagatore. 
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15. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 

 
A seguito di mancata realizzazione del progetto d’investimenti entro i termini, 
o per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli, previa 
intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, verrà emesso provvedimento 
di revoca dei benefici concessi. Il recupero delle somme eventualmente già 
liquidate avverrà nel rispetto delle disposizioni generali per l’attuazione delle 
misure.  
In caso di recesso dai benefici verrà emesso provvedimento di revoca della 
concessione. Il recupero delle somme eventualmente già liquidate avverrà nel 
rispetto delle disposizioni generali per l’attuazione delle misure.  
Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle 
Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

 

16. Riduzioni 

 
Il mancato rispetto degli impegni di cui al DRD n° 45 del 17/06/2010 
comporterà la riduzione del contributo o la decadenza totale dallo stesso 
applicando i criteri definiti nell'allegato al decreto richiamato.  
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